
 

Proposta di Consiglio Comunale

N° 30 del 18/05/2026  

OGGETTO: CESSAZIONE DALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE DELLA 
SIGNORA CLAUDIA COZZI A SEGUITO DELLA NOMINA AD 
ASSESSORE E CONVALIDA DEL CONSIGLIERE SUBENTRANTE. 
ESAME DELLE CONDIZIONI DI CANDIDABILITA’, ELEGGIBILITA’ , 
COMPATIBILITÀ E CONFERIBILITA’. I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamate  le Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 74 del 9 novembre 2021 e n. 82 del 30

novembre 2021, con le quali si è provveduto alla convalida degli eletti alla carica di Sindaco e di

Consiglieri comunali successivamente alle elezioni tenutesi in data 3 e 4 ottobre 2021;

Visto l’art. 46, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, N. 267 il quale prevede che: “Il sindaco e il

presidente della provincia possono revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione

al consiglio.”;

Visto il  Decreto  del  Sindaco  N.  8  del  30.04.2026  ad  oggetto:  “Revoca  e  nomina  assessore,

conferma della Giunta comunale ed attribuzione deleghe” con cui la Signora Claudia Cozzi, nata a

Busto  Arsizio  il  22.02.1979,  eletta  Consigliere  comunale  nella  Lista  “Giorgia  Meloni  per

Antonelli”, è stata nominata Assessore comunale e dato atto che la stessa ha dichiarato la propria

accettazione in data 30.04.2026, prot. n. 52905;

Richiamati

- l’  art.  45, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, N. 267 il  quale prevede che: “Nei consigli

provinciali, comunali e circoscrizionali il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per

qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue

immediatamente l’ultimo eletto.”;

- l’art. 64, commi 1 e 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000, N. 267 che così prevedono: “1. La carica di

assessore  è  incompatibile  con la  carica  di  consigliere  comunale  e  provinciale.  2.  Qualora  un

consigliere comunale o provinciale assuma la carica di assessore nella rispettiva giunta,  cessa



dalla carica  di  consigliere  all’atto  dell’accettazione  della  nomina,  ed al  suo posto subentra il

primo dei non eletti.”;

Visto l’art. 38, comma 8 del D.Lgs 267/2000 e rilevato che il termine di dieci giorni  ivi previsto  ha

carattere non perentorio ma acceleratorio, come affermato anche dal Consiglio di Stato con sentenza

n. 640 del 17/02/2006;

Rilevato che ai sensi della normativa sopra richiamata, è intervenuta la cessazione dalla carica di

Consigliere comunale della Signora Claudia Cozzi e, pertanto, il seggio resosi vacante nella  Lista

“Giorgia  Meloni  per  Antonelli” -  lista  nella  quale  la  consigliera  era  stata  eletta  –  deve  essere

attribuito ai sensi del citato articolo 64, comma 2, D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. e ii., a chi nella stessa

lista segue immediatamente l’ultimo eletto e precisamente alla Signora Francesca Schettino, nata a

Gallarate  il  12.07.1981,  che  a  seguito  delle  consultazioni  elettorali  amministrative  del  03 e  04

ottobre 2021 le è stata riconosciuta la cifra individuale di n. 3.094 come da verbale in data 5 ottobre

2021 dell’Ufficio Centrale;

Dato atto che la signora Francesca Schettino, con nota acquisita a prot. n. 0059157 del 14 maggio

2026,  esistente  agli  atti  dell'ufficio,  ha  comunicato  la  propria  rinuncia  anticipata  in  maniera

irrevocabile e con decorrenza immediata al  diritto di nomina in surroga, e conseguentemente al

subentro nella carica di consigliere comunale e quindi alla carica stessa, e, pertanto, il seggio deve

essere attribuito a colui che la segue immediatamente nella stessa lista e precisamente al signor

Claudio  Volpe,  nato  a  Fano  (PU)  il  15.07.1957,  che  a  seguito  delle  consultazioni  elettorali

amministrative del 03 e 04 ottobre 2021, gli è stata riconosciuta la cifra individuale  di n. 3.093

come da verbale in data 5 ottobre 2021 dell’Ufficio Centrale;

Considerato  che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a

carico del  Bilancio  Comunale,  né alcun riscontro contabile,  onde non viene richiesto  parere di

regolarità contabile ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. e ii.;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento espresso dal

Dirigente competente;

Dato  atto che   il  consigliere  comunale  subentrante,  Claudio  Volpe,  ha  comunicato  la  propria

disponibilità ad accettare la carica di Consigliere Comunale e ha dichiarato con nota al protocollo n.

0059347 del 15 maggio 2026 , esistente agli atti dell'ufficio:

- di  non trovarsi  in alcuna delle  condizioni  ostative di incompatibilità  ed ineleggibilità  cui agli

articoli 60 e ss. del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. e ii.;



- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incandidabilità previste dagli articoli  10 e 11 del

Decreto  Legislativo  31  dicembre  2012,  n.  235  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di

incandidabilità  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche  elettive  e  di  Governo  conseguenti  a  sentenze

definitive di condanna per delitti  non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6

novembre 2012, n. 190”;

-  di  non  trovarsi  in  alcuna  delle  situazioni  di  incompatibilità  e/o  inconferibilità  con  l’incarico

previste dagli articoli 11-12-13 del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia

di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012,

n. 190”;

Visti:

• il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

 il  D.Lgs.  n.  235/2012 “Testo Unico delle  disposizioni  in  materia  di  incandidabilità  e  di

divieto  di  ricoprire  cariche  elettive  e  di  Governo  conseguenti  a  sentenze  definitive  di

condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre

2012, n. 190”;

 il D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

 lo Statuto del Comune di Busto Arsizio;

 il  Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Dato atto che tutti i signori consiglieri presenti sono stati invitati ad indicare, qualora ne siano a

conoscenza, le eventuali cause di incandidabilità, ineleggibilità, inconferibilità o di incompatibilità

previste ai sensi e per gli effetti della normativa vigente in materia;

Rilevato  che il  Consiglio  Comunale  deve  procedere  alla  convalida  della  carica  di  Consigliere

Comunale stante l’assenza di cause ostative;

Fatto  salvo il  buon esito  della  registrazione  del  dibattito  consiliare  per  la  cui  approvazione  si

demanda  a  specifica  deliberazione  in  data  successiva  ai  sensi  dell’art.  20,  comma  6,  del

regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Con il  seguente esito della votazione espressa in modalità elettronica in ordine alla proposta di

deliberazione:

Presenti al voto n.  

Favorevoli n.



DELIBERA

1. di procedere alla surroga della consigliera comunale Claudia Cozzi, cessata dalla carica a

seguito  della  sua  nomina  ad  assessore  comunale,  con  l’attribuzione  della  carica  di

consigliere comunale al Sig. Claudio Volpe, nato a Fano (PU) il 15.07.1957, candidato nella

lista elettorale “Giorgia Meloni per Antonelli”;

2. di convalidare l’elezione alla carica di Consigliere comunale, atteso che il signor Claudio

Volpe, non risulta trovarsi in alcuno dei casi di incandidabilità, ineleggibilità, inconferibilità

e  incompatibilità  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia,  sulla  base

dell’autocertificazione resa sotto la propria personale responsabilità in data 15 maggio 2026,

protocollo n. 0059347 conservata agli atti dell'ufficio;

3. di trasmettere al competente ufficio del Ministero dell’Interno in materia elettorale i dati

relativi  al  Consigliere  subentrante  al  fine  dell’aggiornamento  dell’anagrafe  degli

amministratori locali ex art. 76 del D.Lgs. n. 267/2000;

4. di  dare  atto  che di  dichiarare  il  provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi

dell’articolo  134,  comma 4 del  Dlgs.  267/2000 e ss.  mm. e  ii.,  al  fine di  ricostituire  il

Consiglio  comunale  nella  sua  interezza  e  di  assicurarne  l’immediata  funzionalità  nella

seduta di approvazione della delibera stessa (n. -- voti favorevoli: );

Il Presidente del Consiglio Comunale Laura Rogora invita il Consigliere Claudio Volpe a prendere

posto nell’aula consiliare
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